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Giovedì 23 inaugurazione ufficiale della XI legislatura 
Già pronto un «vademecum» per le matricole 
Il primo atto sarà l'elezione dei presidenti 
Come si sistemeranno nell'emiciclo le Leghe e la Rete?, 

Nuove Camere, istruzioni per Tuso 
Si moltiplicanoi gruppisara liti per i sèggi in aula? 
Giovedì dopo Pasqua, tra due settimane esatte, 
«inaugurazione» della XI legislatura. Primo atto, l'e
lezione dei presidenti di Camera e Senato. Matrìcole 
la metà dei 945 parlamentari. Cambia la mappa del
le aule per il voto frammentato e la comparsa di 
nuovi gruppi. Primi impegni legislativi: la conversio
ne, anche senza il nuovo governo, di diciassette de
creti; e poi l'obiezione di coscienza. ' 

QIOROIO FRASCA POLARA 
•Tal ROMA. Lentamente Ca
mera e Senato tornano ad ani-
marsi. I primi a rilarsi vivi sono -
i vecchi. Oi •matricole», la metà "' 
del nuovo Parlamento, ancora 
neanche l'ombra. Perchè co- • 
mincino ad arrivare, bisogna 
che ricevano la comunlcazio- '• 
ne ufficiale della loro elezione. " 
Allora, «certificato» in mano, 
varcheranno i fatidici portoni : 

' di Montecitorio e di Palazzo 
Madama per le formalità di ri- ;' 
to: prima tra tutte la foto (indi- V1 

spensabile perche centinaia di 
commessi si abituino a ricono- ' 
sccrc immediatamente i nuovi 
parlamentari), poi l'assegna
zione del posto di lavoro e del- -, 
la casella postale, più tardi del 
banco in aula. Districarsi, poi, • 
nei Palazzi non e facile. Alla : 
Camera hanno appena stam- : 
palo un vademecum di cento- j 
cinquanta pagine che contie

ne tutte le istruzioni per l'uso: 
dall'ufficio dove si 6 in grado di 
calcolare l'onere per l'erario di . 
una proposta di legge allo 
sportello dove acquistare i bol
lini per l'uso della barberìa. - -

L'elezione del presiden
ti. L'appuntamento è comun
que per il pomeriggio di giove
dì 23 per il primo solenne 
adempimento dei 945 parla
mentari (più i dieci senatori a 
vita) : l'elezione dei presidenti 
delle assemblee. In passalo so
no stati quasi sempre eletti a 
primo colpo, per accordi intcr-

; venuti tra le maggiori forze po-
!' litiche. È ancora troppo presto 
; per stabilire se sarà ancora co

si. Comunque le procedure 
i della loro elezione hanno una 

cosa in comune (lo scrutinio 
segreto) ed una assai differen
te- il quorum Al Senato diven
ta presidente chi raggiunge la Nilde lotti 

maggioranza assoluta dei voti 
dei componenti (163);qualo- ; 
ra questa maggioranza non sia . 
ottenuta neppure nel secondo • > 
scrutinio, l'indomani e suffi- ; 

cienle la maggioranza assoluta : 
dei presenti e, al quarto scruti
nio, si va dritti al ballottaggio : 
tra i due candidati più votati. ; 
Più complessa la procedura ;' 
per la Camera: al primo scruti
nio la maggioranza richiesta è 
altissima, i due terzi dei com- '. 
ponenti (420); al secondo ' 
scende ai due terzi dei voti; so- . 
lo al terzo basta la maggioran
za assoluta (316). I due diversi 
sistemi rispondono a due di
verse esigenze. Per il Senato 
prevale la preoccupazione di ' 
eleggere un presidente in tetn- . 
pi brevi per non lasciare va
cante un ufficio che assomma < 
in so la supplenza del Quirina- •;.. 
le. Per contro, le più elevate .-
maggioranze richieste per la i 
presidenza della Camera fan
no prevalere il criterio della più 
ampia ,"•.•.. rappresentatività. : 
Un'ultima annotazione sulle ; 

' sedute del 23: a presiedere 
quella del Senato è per regola- •• 
mento il più anziano di età (il 
socialista Francesco De Marti
no, senatore a vita), mentre la ; 
presidenza provvisoria della ; 
Camera spetta al vice-presi- •;-' 
dente anziano della legislatura ':'•_ 
appena trascorsi»' Aldo Aniasi, 
tinche lui un socialista 

La mappa delle aule. Un 
problema già all'esame degli •• 
uffici 0 quello del posto che 
negli emicicli toccherà ai nuo
vi gruppi: per Rifondazionc • 
soccorre il. precedente post- , 
scissione (a sinistra, dopo il 
Pds) ; anche per la Rete 6 scon
tata la collocazione a sinistra, 
probabilmente al posto dei 
gruppi della Sinistra indipen
dente, che non ci sono più. Il 
vero problema sono le pattu
glie leghiste: per le loro dimen- . 
sioni e per la loro incerta fisio
nomia nella tradizionale logi- ; 
ca parlamentare. Diciamo che '. 
la soluzione più logica sarebbe 
sistemarle alla destra dei ridi
mensionati gruppi de. (Il pro
blema posto dall'on. Alessan
dra Mussolini, che vorrebbe : 
occupare «il seggio che fu di 
mio nonno», non esiste: nel-
l'-aula sorda e grigia» il dittato- • 
re ci metteva piede raramente • 
e solo da capo del governo. 
Che la nipote pretenda quello 
scranno?). .- -.-.., •«•• 

- / 1 nuovi ' gruppi. Un'altra 
grana toccherà agli uffici di 
presidenza (presidente, vice- ' 
presidenti, questori e segreta
ri) appena saranno completa- ; 

ti: quella della costituzione dei 
gruppi parlamentari. 1 regola
menti di Camera e Senato di
spongono che per costituire 
un gruppo ci vogliono almeno, 
nspettivamentc, venti deputati 

e dieci senatori. Salvo deroghe • 
che possono essere autorizza
te alla Camera se meno di ven- ... 
ti deputati rappresentino co
munque un partito organizza- ' 
lo nel Paese che abbia presen
tato con lo stesso contrasse
gno liste in almeno venti circo
scrizioni . ed abbia ottenuto ' 
almeno un quoziente pieno e ' 
una cifra complessiva di voti di ' 
lista non inferiore ai 300mila; e 
al Senato in base a disposizio
ni analoghe ma con un limite 
al ribasso: meno di dieci ma al
meno cinque senatori. In base ' 
ai precedenti (il primo fu in
trodotto nel 76 , presidenza In-
grao, con i quattro radicali), 
appare scontata la costituzio- ' 
ne dei gruppi Pli, Psdi, Pennel
la e Verdi, e - novità - della ' 
Rete. Con quello della Lega, e 
con il misto, la Camera tocca il • 
primato di tredici gruppi. Para
dossalmente la parccllizzazio- . 
ne del voto combinata con il •„ 
minimo dei cinque senaton ri- , 
duce invece (da dieci a otto) il '; 
numero dei gruppi a! Senato: " 
con quello della Sinistra indi
pendente scompaiono i gruppi 
del Psdi e dei radicali, nasce -
quello della Lega e il gruppo 
misto diventa foltissimo. Colle- ' 
gaio al mutamento della di
mensione di molti gruppi un 
altro problema: l'assegnazione 
degli spazi per gli uffici dei 
gruppi. 

••'• Le a l t r e «cadenze . Una 
volta eletti gli uffici di presiden
za, ecco il primo vero nodo 
politico: l'elezione delle presi- ; 
denze delle commissioni per- : 

manenti dove si svolge il gros- •. 
so (ma anche il meno noto) ;:. 
del lavoro parlamentare. Già, 
ma come fare se non esiste an
cora una maggioranza ne e al
le viste? In teoria, senza com- :• 
missioni-filtro, le assemblee;; 
non possono legiferare. Ma c'è j. 
già una fitta agenda di scaden- ; 
zc: la conversione di ben di- i 
ciassette decreti-legge (tra cui 5 
quelli per la finanza locale e ' 
per la spesa sanitaria) e il rie- * 
same della legge sull'obiezio
ne di coscienza. Anche qui 
possono soccorrere prassi e • 
precedenti: in attesa della co
stituzione formale delle com- ! 

missioni (tra crisi di governo e 
Quirinale non è azzardato pre- ; 
vedere che essa avvenga a lu
glio) , possono essere costitui
te commissioni speciali - al li
mite una sola commissione 
speciale - con il compilo di ; 
esaminare e riferire all'aula. ; 
Ma con un governo in carica ì 
solo per l'ordinaria ammini
strazione si può pensare di di- ; 
scutere al più dei decreti, non 
certo dell'obiezione. Per que
sta e probabile si debba atten
dere la npresa autunnale 

Il leader della Lega lombarda raduna la pattuglia degli eletti e boccia la proposta di Mario Segni 
Polemica con l'ideologo Miglio più possibilista. Il «senatore» dice: «Faremo una sana e forte opposizione» 

Bossi: «Non c'è una De buona con cui governare» 
Bossi boccia Segni: «La sua autocandidatura a gui
dare un governo puzza di trappola e la Lega non ci 
cascherà». Il leader nordista, che ieri ha convocato a 
Milano gli ottanta eletti in Parlamento, frena anche il 
«ni» di Gianfranco Miglio al rappresentante del patto 
referendario: «L'idea di una De buona con la quale 
andare al governo è un discorso da professore e 
nondauomopolitico». ^ ; : . : ' ' v ; : 7 

CARLO BRAMBILLA 

•Tal MILANO. «La Lega non ab
boccherà all'amo di Segni». 
Cosi Bossi ha commentato la 
notizia • deli'autocandidatura 
del leader del patto referenda
rio a guidare un «Governo di ri
forme». E' un no che liquida 
anche eventuali tentazioni in
teme. • ••••. i .- -••-'• •-:: 

In particolare il messaggio 
sembra diretto a bloccare un 
disegno che piace molto a 
Gianfranco Miglio. Era stato 
proprio il professore ideologo 
del federalismo ad anticipare : 
la sortita di Segni. Appena • 
giunto alla sede della Lega per 

. prender parte alla riunione de
gli eletti. Miglio aveva inlatti di- -
chiarate: «Segni sta per fare ', 
una dichiarazione, sarà una 
grossa presa di posizione che 
riguarda la De e il Governo». -
«Ma lei come fa a saperlo?», , 

hanno chiesto i cronisti. «Ci 
siamo sentiti per telefono», è 

•; stata la pronta replica. -
Ieri pomeriggio l'anziano 

j costituzionalista, eletto al Sc-
!•. nato, è stato uno dei primi a 

raggiungere il quartìer genera-
-.,le dei nordisti. Qui erano stati 
.convocati gli ottanta eletti. So-

•••' no arrivati alla rinfusa, la mag
gior parte fuori orario, qualcu-

* no addirittura non aveva nep-
'. pure ricevuto l'invito. Insom-
•; ma. > l'organizzazione non ù 

stata delle più brillanti. Co
munque alla fine c'erano quasi 
tutti: dal Trentino, dalla Ligu
ria, dal Veneto, dall'Emilia, 
dalle province lombarde. Sor
ridenti, soddisfatti, orgogliosi 
per aver conquistato un suc
cesso fino a pochi mesi fa in
sperato. E soprattutto vogliosi 
di raccontare. , - > • . . . • 

Come il ncoscnatore Ermi
nio Boso, quarantasettenne 
trentino, installatore di impian
ti telefonici: «Abbiamo distrut
to la De spendendo tre milioni 
di campagna elettorale, l'ab
biamo addirittura polverizzata, 
prendendo il 33%, nella Conca 
del Tesino terra natale di Alci- ; 

de De Gaspcri». Boso s'infiam
ma: «E' stata la riscossa della ; 
cultura austroungarica, pensa- ;•. 
te che io sono passato a Pergi- • 
ne dove abbiamo preso oltre il '.;; 
17percento». • • . , . ; - ; , 

Al suo fianco c'è forse la più 
giovane deputata italiana. Eli
sabetta Bertoni, di 25 anni, lau
reanda in lingue, sta preparan
do una tesi sui movimenti au
tonomisti spagnoli. A pomerig
gio inoltrato arrivano i leader 
del Veneto e del Piemonte, i 
più noti Franco Rocchetta e GÌ- ; 
pò Farassino. Il primo lascia 
intendere che non gli dispiace- ..' 
rebbe guidare la truppa dei de- " 
putati, mentre il secondo non , 
ha particolari velleità di co
mando ma punta a essere in
serito nella commissione turi
smo e spet tacolo . - ; . 

Particolarmente - soddisfatti ; 
appaiono anche i due giornali
sti eletti e precisamente Mar
cello Staglieno del «Giornale» e ; 
il collaboratore de) supple
mento di «Repubblica», «Affari 

Il leader 
della Lega 
Lombarda 
Umberto 
Bossi 

e linanza», il veronese Achille 
Ottaviani. I*i destinazione di 
entrambi e Palazzo Madama. 
Bossi 6 da ore dentro la sede a 
schizzare organigrammi, a di
sporre pedine in questa o quel
la commissione, a predisporre 
la «calata su Roma». In attesa 
dei suoi commenti il primo, 
come detto, a catalizzare l'at

tenzione è stalo Miglio che rie
spone con cura la sua Icona 
della «necessità di disgregare 
la De». Insomma continua a ; 
strizzare l'occhio alla possibili- . 
tà di formare un governo con " 
la «parte buona» dello Scudo- ' 
crociato. Si tratta di un palese -; 

«ni» a Segni 
Bossi tutldvid, non pare as

solutamente intenzionato a 
mettersi su questa strada. Di lì 
a poco avrebbe infatti boccia
to l'autocandidatura di Segni e 
respinto cosi le aperture di Mi
glio: «Sono discorsi accademi
ci, da professore e non da uo
mo politico. Quanto alla De 
buona 0 difficile dire dove 

cominci e dove finisca» Bossi 

non lascia scamoo «Se volete 
sapere davvero il mio pensiero 
- dice rivolto ai cronisti - riaffer- ':', 
mo che la Lega Nord farà una * 
sana e forte opposizione in i 
Parlamento anche perchè so- . 
no convinto che gli altri, la par- ; 
titocrazia continueranno a liti- «j 
gare per le spartizioni del potè- * 
re». Niente partecipazioni dun- -. 
que? «Siamo disposti a ragio
nare solo sui programmi, sulla • 
nfonna elettorale soprattutto, ' 
non si può andare avanti con : 
un sistema di liste e listarelle». !,: 

In un'intervista a «Parlamen- '•. 
to in», il leader leghista aveva • 
dettato le sue condizioni per * 
un ingresso al governo: gover- : 

r o c h e dovrebbe essere forma- , 
to in base al «progetto federali- > 
sta»: «Per noi è la condilio sino •• 
qua non, altrimenti non se ne ; 
esce più e non si riesce a sfug- : 
gire alla partitocrazia», aveva 1 
detto, aggiungendo che la Le
ga chiederebbe per sé i mini- ' 
steri dell'industria, delle finan- ; 
ze e della giustizia. «.'•-•••--•••••. • ; 

Le ultime battute di Bossi ri- ; 
guardano gli Enti locali . In 

v particolare a Brescia, dove in ' 
. pratica la magggioranza non 
\- esiste più, chiede il sindaco, 
£' mentre per Milano, dove la < 

Giunta c'è ma naviga in grandi • 
difficoltà, I opzione è per nuo
ve elezioni , 

Seggi a Montecitorio 
Si ricontano le preferenze 
forse ;Quercini \ non ce la fa 
Petruccioli rientra a Milano 
• 1 ROMA. I candidati «eccel
lenti» esclusi da un seggio in .;, 
Parlamento nella tornata elet
torale di domenica e lunedi 
sono molti. Ogni partito ne 
conta almeno uno. Ora. in ca
sa del Pds, l'elenco potrebbe ; 
allungarsi. A finire in questa li
sta potrebbe essere Giulio 
Quercini, capogruppo uscen
te dei deputati della Quercia, 
che era candidato nella circo
scrizione Siena-Arezzo-Gros
seto. Al suo posto strappereb
be un biglietto per Montecito
rio il candidato pidiessino di 
Arezzo, • Vasco - Giannotti. 
Niente di certo, almeno per il 
momento. Si sa che alcuni vo
ti di preferenza sono stati erro
neamente trascritti durante il 
passaggio avvenuto tra Comu • 
ne e Prefettura di Arezzo e poi 
tra questa e l'Ufficio elettorale 
centrale di Siena. Fatto sta che 

. adesso si profila un testa a te- , 
sta tra i due candidati del Par
tito democratico della sinistra. 

Dopo lo spoglio di lunedi 
Quercini aveva ottenuto 9.105 
voti, Giannotti 8.868. Ieri, dai 
controlli effettuati nella fede
razione aretina del Pds, si sa-

-, rebbe scoperto che Giannotti 
poteva contare su circa 370 
voti in più. Ma anche Quercini 

" poteva intascare - 53 nuove 
preferenze. 1 conti, insomma, 
non tornerebbero più e cosi 
stando le cose Giannotti pre-
varebbe su Quercini. Ora è in 
corso il riesame delle prefe
renze presso il tribunale di 
Siena che ufficializzerà i risul
tati solo fra qualche giorno. ,.,. 

Il coordinamento politico 
del Pds ha deciso che Nilde 

• lotti opti per il collegio di Reg
gio Emilia, cosi a Milano su
bentra ' Claudio ' Petruccioli. 
Occhetto opta per Roma, cosi 
a Torino subentra Rocco La-

, rizza, operaio Fìat, e a Bolo
gna Giorgio Ghezzi, docente 
universitario. -•• v -

Deludente risultato per Craxi dallo studio dell'ufficio elaborazione dati del Garofano 

L'amaro risvòlto del voto per De e Psi 
«Sono i partiti dell'Italia depressa» 
Un vero disastro per il Psi, che si vanta di essere il ' 
più moderno, la ricerca sul voto redatta da Gianni. 
Staterà, responsabile dell'ufficio dati del partito. 11 
Garofano è sempre più il partito dell'Italia urbana 
arretrata e dell'Italia depressa. Stessa sorte tocca 
alla De e più in generale al quadripartito. Nelle 
grandi città saldo positivo per Pds, Pri, Rete, Msi, 
Pli. Bocciati gli altri. , ;-, 

ara ROMA. Il Psi e la De sono 
sempre più i partiti di un'Italia 
urbana arretrata e dell'Italia 
depressa. Questo sconsolante 
quadro- per i due partiti - è 
stato delineato da un docu
mento redatto ad uso interno 
da Gianni Staterà, docente di 
statistica all'università di Roma 
e responsabile dell'ufficio ela
borazioni dati socialista. Il do
cumento è stato consegnato 
ieri a Craxi e certamente non 
susciterà eccessivi entusiasmi. 

. Ma, si schernisce Staterà, «io 
sono un tecnico e non tocca a 
me lare valutazioni politiche». 

Il Psi, stando a questo stu
dio, si configura sempre più 
come il partito dell'Italia urba
na arretrata e dell'Italia de
pressa, cosi come la De, che 
ha visto accelerarsi un proces
so di periferizzazione. vale a 
dire che è diventato un partito 
delle campagne e dei piccoli e 
medi centri, soprattutto del 
Centro-Sud A questa conclu

sione SUilera è arrivato divi
dendo le province in cinque 
categorie, a seconda dei livelli 
del reddito, della quantità di 
servizi e dei livelli culturali 
(scolarità, vendita di libri e 
giornali). IJO stivale risulta cosi 
diviso in «Italia felix», «Italia 
avanzata», «Italia media», «Ita
lia arretrata» e «Italia depressa». 

Il quadripartito è largamente 
maggioritario nell'«ltalia ; de
pressa» (66,1%) e in quella «ar
retrata» (64,2%). Una risicata 
maggioranza la raggiunge nel-
l'«ltalia media» (53,2%), men
tre è minoritario decisamente 

. nelle categorie superiori: «fe
lix» (21,9%) e «avanzata» 
(39,3%). Questo risultato del 

, quadripartito è conscguente a 
quello della De che ha ottenu
to i suoi migliori risultati nell'-l-
talia depressa» (10,2%) e in 
quella «arretrata» (38,9%). Al 
contrario lo scudocrociato il 
minimo lo ha . raggiunto in 
quella «avanzata» (21,9%) e in 

quella «felix» (27,6%). Il Psi 
'• non è da meno nell'affossare il • 
* quadripartito. Le sue migliori *» 
; : performances le ha raggiunte ;. 
v' nellMtalia depressa» (17,5%)c '»' 

«arrretrata» (16,5%). mentre i '. 
risultati più deludenti sono sta- : 

; , ti conseguili nellMtalia avanza- •'.• 
:• ta» (12,5%) e in quella «felix» 

i-V.. (11.6*). .-; * :•,,.•>•- , : - • < ; ; 
Parlando : di • quadripartito ;.: 

/, non si può non citare anche il •-, 
••;• Psdi, che è stato penalizzato • 
••': dal voto in senso inversamente J, 
':' proporzionale al benessere, i: 
•; conquistando il 4,8% nelle pro-
• vince «depresse», mentre hai;:. 

dovuto accontentarsi dell'I,6% >•' 
in quelle più sviluppate. • . - - v 

•'• Per il Pli la ricerca parla di '. 
'•• andamento atipico, dato che il ' : 

partito di Altissimo ha raggiun- >.•-• 
lo il suo massimo (4,2%) nel- \ : 

• l'Italia «arretrata», seguita però 
, a ruota da quella «avanzata» ;„, 
\ dove ha conquistato il 3% deglif, 

elettori. Per l'opposizione Sta- ;;' 
tera riferisce che il Pds ha avu

to . miglion risultati (20.Ir,) 
nel '«Italia avanzata» e i peg- p 
gio-i, 10,8% in quella «depres- " 
sa» .- • ».•.-.•.'-.•• ,.:-;;:

;-
• IJO studio della ricerca socia- ; 

lista si • preoccupa anche di ' 
analizzare l'andamento del vo- V 
to nelle undici grandi città: To
rino, Milano, Venezia, Genova, ;• 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli, Bari, Catania, Palermo. E i -
risultati sono stati raffrontati } . 
con la media nazionale. Il sai- •-•_ 
do alla fine è risultato negativo 
per i principali partiti di gover- • 
no Dc-5,8.Psi-l,4,Psdi-0,l;e ; 
anche per la Lega -2,4. È stato , 
invece positivo per il Pri + 2 , 1 , , , 
per il Msi + 1,9, per la Rete + , • 
1,7, per il Pds +1,1 e per il Pli 
+ 1. "•-.•• •„••-.-.,•• .--... . - -

Alla fine «da tecnico» Staterà 
dà questo consiglio ai dirigenti : 

dei suo partito: «Una seria ri- '. 
flessione sarà utile ed opportu- : 

na per valutare i modi e le for
me della presenza del Psi nelle " 
grandi città» 

LETTERE 

Tanto 
per cambiare, 
parliamo 
di scuola 

i B II solo aspetto positivo . 
del rinnovo del contratte' di 
lavoro della scuoia è che "ut-..', 
ti parlano di questa «grande 
malata», maspesso non si ri- ' 
flette sul fatto che la cura per ;;. 
la guarigione non dipende 
certamente solo dagli irsc- -
gnanti, che sono i più con
sapevoli di questo male e da • 
sempre hanno riposto le lo
ro speranze nei sindacati e :.'. 
nei partiti politici, come gli p" 
organismi preposti all'indivi- •' 
duazione della ricetta «mira- ; 
colosa» ds proporre al go
verno per rianimarla. Attra
verso la delega, gli inse
gnanti pensavano di tiver , 
trovato validi interpreti delle " 
proprie ansie di rinnova- ;-
mento, di un cambiamento ; 

atto a consentire alla scuola ; 

pubblica quel salto di quali- * 
tà necessario per dare nspo- -' 
sta ai nuovi e numerosi biso- :-" 
gni degli studenti. -,. •••• - : -

Abbiamo vissuto stagoni 
di forti tensioni ideali, di -
grandi sogni progressivi; og- • 
gi ci vediamo non solo tradi
ti ma anche offesi dalla Con- > 
(industria e da quasi tutte le •;• 
forze sociali per la nostra '• 
pretesa di aumenti retributi
vi, a fronte di una non au
mentata • produttività: . ma -
sulla base di quali criteri si 
determina la produttività de- • 
gli insegnanti? Si dimentica 
che la scuola non è una «ca- -• 
lena di montaggio» la cui ef
ficienza possa essere rr.isu- ?; 
rata in termini rigidamente » 
quantitativi - unica preoccu
pazione dei sctton econo- " 
mici - ma il suo prodotto è :,:. 
ciò che abbiamo trasmesso ;. 
e sta nella mente dei nastri -
studenti, 0 il modo in cui ab- • 
biamo operato per contri- •• 
buire alla loro crescita, alla ' ; 

formazione di uomini liberi ;" 
e coscienti della propria di- • 
gnità di cittadini e di l a t r a 
tori. »««-j<.-.. 

Esiste ormai una fiorente 
letteratura sui mali dell'i stru- '; 
zione e i luoghi comuni ':on- •-
tinuano ad essere alimentati :;. 
da una informazione distrat- •; 
ta e scorretta. Eppure ime- £•; 
dia dovrebbero contribuire V 
a creare un clima culturale C 
da contrapporre al dire co- K 
mune sulla scuola, che S un f ' 
bene di tutti e, in quanto ta- .'• 
le, ha bisogno di grandi eoe- : 
sioni di idee, di energie e ; 
non certamente di sterili di- • 
visioni. 

Non è edificante, por la { 
società tutta, attribuire alla ? 
classe insegnante responsa
bilità che vanno ricercale al- ; 

• trave: l'organizzazione del , 
lavoro, comprese le vacanze J. 
istituite per soddisfan; le ' 
pressioni del settore turisti-, 
co, non è competenza degli j ' 
insegnanti; lo stesso si può in
dire per la loro assuniione % 

• (ma non si voleva abolire il J'i 
precariato?). Dove sono poi V 
i dieci alunni per classe, se . 
non in qualche paese di ' 
montagna? .- •..>. . 

Ancora, il recuperc del ' 
37% doveva colmare una si- . 
tuazione di marcato svan
taggio rispetto ad altri com
parti. Perchè l'opiriionc ;' 
pubblica non è informata [. 
correttamente sulle m.inca- . 
te riforme, sulle irrisorie spe- • 
se di investimento per la -
scuola, sul suo scadimento v 
come valore, sul mancato :•.:"• 

• ammodernamento della Su
periore? E che dire del su- ; 

per-spcrimentale esame di V 
: maturità - ridotto ornai a \ 
pura farsa - e delle strutture , 
neanche minimamente ido- ;'• 
nee per un servizio serio ed '•-.• 
efficiente? ...-• ,''• 

La nostra crisi di identità, '•" 
il declino del nostro presti- -
gio sociale, l'appiattimento '-''. 
delle retribuzioni, gli scatti '), 
previsti solo per l'anzianità, .* 
l'assenza di incentivi e con- ••"; 
traili di rendimento e profev ' 
sionalità, la progressiva dc-
qualificazione della nostra 
formazione culturale, Ster
minano lo stato di dsagio 
profondo di noi insegnanti, 
che più di tutti paghiano le • 
conseguenze del maiasma 
in cui versa l'istituzioni" sco
lastica italiana. ..».»-... 

Vogliamo sapere, insom
ma, cosa si pretende da noi' 
jiuu e possiuue scancan-i 
tutti i problemi radicai nella 
società malata in cui vivia 
mo (educazione alla • aluie 
educazione ••- • ambi< ntale 
stradale....), ancor pia con 
un'organizzazione antiqua- * 
ta, burocratizzata e 'Clero-
lizzata, che si è convinti di 
poter rianimare e imtxlletla- , 
re con trasfusioni aneiuche 
di sperimentazioni farneti 
canticcircolariasfittiche. - •• 

Occorre invece liberare la , 
scuola da lacci e catene, ; 
dando completa autonomia -
ad ogni singola entità scola
stica affinchè attraverso una -
programmazione « orientata * 
ad obiettivi concreti, possa £ 
interpretare e soddisfare al '";., 
meglio i reali bisogni degli ,-
iitenli. . . .y », •— ---*'• *•• 
GII Ingegnanti deH'Litltuto : 

,. Tecnico Commerciale 
• ...... -di Gaeta 

Forse a giugno 
adiranno... 

•Tal Migliaia, decine di mi-
gliaia anzi, di lettere a firma ; 
del ministro delle Finanze, ;• 
hanno raggiunto in -questi i 
giorni cittadini italiani, tra i più ' 
ligi ed ingenui - lasciando in
denni i grossi evasori - prean- ; 
nuridando la restituzione di : 
somme che nel lontano anno 
1987 sarebbero state da loro '. 
versate in eccedenza alla do- ' 
vuta Irpef. i»---.-- « - • • •- —-•;. 

Tra questi benemeriti citta
dini figurano però nominativi :; 
di persone realmente esistenti ; 
ma che in vita loro non hanno 
mai versato una lira, non han- • 
no mai compilato un 740 o , 
spedito un modello 101 o 102. . 
Costoro probabilmente dopo ' 
aver votato ad aprile, nel pros- '". 
simo giugno - nel migliore dei \ 
casi - verrannoa sapere esser- i 
si trattato di un errore del * 
computer. -•»••.• ... - ••.,'., 

Si tratta però di una forma ' 
di strumentalizzazione smac- ', 
cata che va neutralizzata, stlg- : 
matizzata e resa nota dai : 
mass media per meglio inqua
drare e qualificare il perso
naggio che se ne serve "••••} 

E dovere del cittadino se
gnalare situazioni del genere, 
nel tentativo di moralizzare 
per quanto è possibile il com
portamento di certi personag
gi, responsabili in prima p«r- : 
sona dello sfascio di questo 
nostro Stato, che con disinvol- • 
ta faccia di bronzo si ripresen-
tano nelle liste dei partiti non ; 
per rendere conto responsa- ; 
bilmente del loro operalo nel- [ 
la gestione della «cosa pubbli
ca» - non sempre oculata -
ma per attribuirne l'Insucces
so ad altri compagni di con la
ta... ed avversari in tempo 

elettorale... ;;;;•:»'" -:*--
.:;:';• • '->.'•".' E^.Roma 

Senza stipendio 
dall'ottobre '91 

• 1 Caro direttore, siamo un 
gruppo di cittadini Italiani in -
servizio nella Svizzera tede- • 
sca, in qualità di supplenti nei. 
corsi di lingua e cultura Italia- .> 
ne per i figli dei lavoratori, ita-.; 
liani all'estero. In,base a gra
duatorie consolari regolar- ;. 
mente esposte nel Consolato ,, 
di SL Gallen (console: Luigi * 
Giusto; ambasciatore di Bcm: 
Onofrio Solari Bozzi), occu- ! ' 
piamo posti in contingente va- ' 
canti, in alcuni casi, da molti ' 
anni. .. • -, -...- -,.-(• 

Dall'ottobre 1991, non rice- * 
viamo più alcuno stipendio. ->'•.' 

Tutto è cominciato quando 
la Corte dei Conti ha posto un 
rilievo al ministero degli Affari ; 
Esteri sostenendo che una ^ 
certa legge n. 604 del 1982 ? 
non prevedeva l'esistenza dei J 
supplenti all'estero. Eppure 0 • 
sulla base di questa legge che ^ 
tutti noi siamo stati assunti ;' 
(sulla nomina è scritto: «....il-1: 
preside Visto l'art. 25 della leg- * 
gè 25 agosto 1982 n. 604... ; 
conferisce la supplenza tem- '•' 
poranea...). -•••• > »• « -'- ; 

Di fronte alla mancata ri
sposta da parte del Mae. la , 
Corte dei Conti ha bloccato i 
nostri stipendi perché per la ; 
legge noi non abbiamo diritto 
di esistere e quindi non esi- '•, 
stiamo e perciò non dobbla- ; 

mo ricevere alcunché. <»•' '•*. 
Certamente è un bene che -

dopo 10 anni ci si sia resi con- -; 

to di una discrepanza cosi im- '' 
portante nel testo di una legge :. 
(meglio tardi che • mai!). 
QuelTochcnoichiediamoèdi £ 
essere pagati per il lavoro che ì' 
abbiamo svolto e che conti- ' 
nuiamo a svolgere - anche se 
non sappiamo -, quanto . e : 
quanti potranno ancora resi- ; 

stcre, .•;..- !..«-.. :».-. 
Se la legge 604/82 deve es

sere cambiata, come sicura
mente sarebbe meglio 'o si 
faccia, ma senza costringere 
ali umiliazione dei lavoratoli , 
Comprenderete bene quanto 
sia difficile in queste condì- • 
/ioni nuscirc a trasmettere 
valon positivi agli alunni 

GII Insegnanti supplenti 
dlSt . Gallen 

Anche la Rai 
fa la sanatoria 

- • • Cara unità siamo aJc 
solile In Italia chi non paga l'" 
t.ivse viene premiato Questa 
volta è la Rai a concedere «be-

; neficiate». L'abbonamento 
; annuo è stabilito in !.. 148.000 
e doveva essere pagato entro 
il 29 febbraio 1992. Stanno 
però annunciando, in questi 
ftiomi, che chi si metterà in re-

" gola con il canone pagherà , 
solo 127.000 lire. Ma è giusto ; 
tutto questo? Quando potre
mo dire basta con l'abbona- \ 
mento Rai? Comunque evviva : 

. «Samarcanda»!... • ••:;•«;«*; 
Paolo Orlandino Ancona 


